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PISTOIA - Respinte le richieste più qualificanti dei lavoratori 

Netta chiusura della direzione: 
trattative bloccate alla Breda 

L'azienda non accetta i punti della piattaforma su inquinamento, salute e sala
rio - Assemblea nello stabilimento - Scioperi articolati e blocchi delle portinerie 

Domani per tutta la giornata 

Chiusi gli sportelli 
del Monte dei Paschi 

I lavoratori della banca senese scioperano in tutto il 
territorio nazionale -1 punti al centro dell'azione di lotta 

SIENA — Si fermeranno 
per un'intera giornata tut
ti gli sportelli del Monte 
del Paschi: i lavoratori, 
infatti, scenderanno in 
sciopero venerdì su tutto 
il territorio nazionale. L* 
agitazione è stata indetta 
dalle organizzazioni sinda
cali del Monte dei Paschi 
di Siena che hanno stabi
lito per il 20 di giugno un* 
intera giornata nazionale 
di lotta per « contrastare 
— come si afferma in un 
volantino sindacale — il 
disegno di rivincita che 1* 
attuale gruppo dirigente 
dell'istituto porta avanti ». 

Sempre secondo i sinda
cati il Monte dei Paschi 
si sta trovando in perfetta 
sintonia con la funzione 
arretrata che sta svolgen
do in provincia di Siena 
lo schieramento imprendi
toriale e agrario di stam
po moderato. Il tentativo 
— sempre secondo i sinda
cati, — è quello di imba
vagliare ogni presenza cri
tica dentro l'azienda al fi
ne di assicurare il massi
mo controllo dell'attività 
reale della banca, respin
gendo ogni possibile inter
ferenza. 

«La gravità del compor
tamento aziendale emerge 
da numerosi elementi — 
afferma il comunicalo 
stampa — con una depu
tazione amministratrice ir
responsabilmente vacante 
in balia del proprio presi
dente Giovanni Codanun-
ziante e di una aggressi
va alta burocrazia interna. 

L'abuso vero e proprio 
di provvedimenti discipli
nari, le finalità intimida
torie dell'interpretazione 
restrittiva della normati
va, le ristrutturazioni or
ganizzative e tecnologiche 
che producono una dequali

ficazione di massa nel per
sonale, pur non miglioran
do la qualità dei servizi, 1* 
ostilità verso ogni modifi
ca della struttura degli a-
vanzamenti fondata su cri
teri oggettivi e professio
nali. la resistenza tenace 
contro una regolamentazio
ne obiettiva e razionale 
delle assunzioni e dei tra
sferimenti che sottragga i 
lavoratori a una condizio
ne di precarietà e di n-
cattabilità stanno a testi
moniare la fondatezza del
le nostre denunce e la giu
stezza della mobilitazio
ne». 

In sostanza, insomma, i 
sindacati accusano la de
putazione amministratrice 
del Monte dei Paschi di es
sere succube del proprio 
presidente Giovanni Coda-
nunziante e della tecnocra
zia della banca, inoltre de
nunciano l'inapplicazione 
dei punti contenuti nell'ac
cordo siglato nel febbraio 
scorso e alla cui discus
sione parteciparono attiva
mente le forze sindacali, 
le forze politiche. 

L'accordo, come si ricor
derà. riguardava essenzial
mente assunzioni e trasfe
rimenti nella banca sene
se. che da tempo costitui
scono un feudo incontra-

- stato del clientelismo. Il 
compagno Fazio Fabbrini.-
membro della deputazione 
del Monte dei Paschi, elet
to dal Comune di Siena, al
le istanze del sindacato 
si è allineato più volte. 

Alla domanda, sull'ope
rato della deputazione in 
questo momento ha rispo
sto cosi: « ho chiesto da 
circa un mese che la dire
zione investisse la deputa
zione del problema della 
cosiddetta terza fase e del
la ridefinizione della nor

mativa aziendale che ormai 
si sta prolungando da trop
po tempo e finalmente ci 
è stato presentato un rap
porto che sarà sicuramen
te discusso la prossima set
timana. Ero già pronto a 
esaminarlo fin da venerdì 
scorso, ma una nuova se
rie di circostanze, la ri
chiesta di approfondimen
to avanzata da alcuni de
putati l'hanno reso pratica
mente impossibile. Mi au
guro che la deputazione rie
sca ad indicare una valida 
via di soluzione. 

In mento, invece, al pro
blema di assunzioni e tra
sferimenti, il compagno 
Fabbrìni ha affermato: 
«Non voglio qui ripetere 
cose già note e delle quali 
si è parlato lngamente sul
la stampa. Fatto sta che 
la mia proposta di adotta
re una delibera-quadro che 
stabilisca orientamenti di 
fondo a cui ispirare, poi, 
norme precise sui trasferi
menti e sulle assunzioni 
venne respinta dalla mag
gioranza ». 

Infatti, dopo l'applicazio
ne mancata dell'accordo 
siglato t ra le forze politi
che e alla cui discussione 
avevano ampiamente par
tecipato le forze sindacali 
e le istituzioni senesi, il 
PCI, decise proprio di u-
scire dall'accordo interpar
titico che nel luglio 77 a-
veva costituito le basi sia 
per la formazione dell'at
tuale deputazione ammini
stratrice del Monte dei 
Paschi, ma che avrebbe do
vuto soprattutto ispirare 
le linee principali di poli
tica creditizia dell'istituto, 
linee che solamente in mi
nima parte sono state ap
plicate. 

s. r. 

Invalida per una rapina 
ma alla banca non importa 

Dipendente del Monte fu presa in ostaggio e ferita — L'isti

tuto di credito parla di fattori esterni e le abbassa la qualifica 

GROSSETO — Precisa e 
circostanziata denuncia del
la federazione CGIL. CISL 
e UIL bancari di Grosseto 
e Verona (sottoscritta da 

56 dipendenti della filiale 
grossetana del Monte dei 
Paschi di Siena), contro 

l'istituto di credito per il 
mancato riconoscimento 
dell'invalidità di servilo 
verso una dipendente rima
sta gravemente ferita Ga
rante una rapina nella cit
tà veneta avvenuta nel mar
zo del 1977. 

Durante quella azione 
banditesca, Lia Giannelli 
Leonardi, grossetana, dipen
dente del Monte dei Pascni 
di Siena venne presa in 
ostaggio dai rapinatori al
l'interno della banca. Col 
pita da proiettili nel sue- -
cessivo scontro a fuoco con 
la polizia rimase gravemen
te ferita rimanendo per va
ri giorni in stato di com.i 
e riportando invalidità su
periore al 40 per cerno. Al 
termine del lungo periodo 
di convalescenze la Gian
nelli riprese servizio p esso 
la filiale di Grosseto nel- . 
l'ottobre del 1973. 

Dinanzi a questa vicenda 
personale, sottolineano i 
sindacati firmatari del do
cumento. il Monte dei Pa
schi di Siena ha preso al
cune gravi iniziative. In
nanzitutto il mancato rico
noscimento dell'invalidità 
per cause di servizio per
ché. a detta dell'azienda. 
« non è dovuto essendosi 

il conflitto a fuoco veri
ficato fuori della banca» e 

in conseguenza di « fattori 
esterni ». 

Inoltre, in modo stupefa
cente. il Monte dei Paschi 
di Siena ha decretato l'ab 
bassamento della nota di 
qualifica attribuitale per 
l'anno 1978. A tale propo
sito la Giannelli ha chiesto. 
con due lettere, spiegazioni 
in ordine ai motivi della 
imprevista e imprevedibile 
retrocessione nel giudizio: 
ma l'azienda non ha dato 
alcuna risposta trinceran
dosi dietro pseudo argomen
tazioni di carattere tecnico. 

Cosi facendo — sottoli
neano i sindacati — il Mon
te dei Paschi sembra al
linearsi da un lato alle posi
zioni più retrive del padro

nato italiano che pone i va
lori umani sempre e co
munque in subordine ri-
spetxo alle esigenze della 
produzione e del profitto: 
introducendo dall'altro, un 
elemento di preoccupante 
novità facendo finire sul 
rapporto di lavoro la dimi
nuita capacità lavorativa 
che un dipendente si tro
va a subire a seguito di 
fatti di sangue verificatisi 
durante una rapina. 

Nel denunciare la gra
vità di tali iniziative, la 
nota si conclude rivolgen
do appello alla deputazione 
amministratrice — in quan
to espressione di forze poi-
tiche democratiche ed orga
no amministrativo di dirit
to pubblico — perché riesa
mini il «caso* riconoscen
do alla Giannelli la causa 
di servizio ai fini della vali
dità della invalidità, rico
stituendo la precedente 
nota di qualifica. 

Le. organizzazioni sinda
cali. ' si impegnano, a tu
telare in ogni sede l legit
timi interessi.della collega. 

p. x. 

i PISTOIA — Stop alla tratta
tiva aziendale alla Breda. Tre 
sono gli scogli su cui la dire
zione )ia manifestato una 
chiusura intransigente: l'in
quadramento unico, le garan
zie per la salute nell'ambien
te di lavoro ed il salario. 

Ieri, nel corso nell'assem
blea durante la quale i lavo
ratori della Breda hanno di
scusso della rottura delle trat
tative e delle iniziative da 
prendere, una co«,a appariva 
chiara, anche all'osservatore 
più disattento: la determina
zione di non cedere di un 
millimetro. Se,, quando fu pre
sentata la piattaforma, i mar
gini per una discussione c'e
rano, ora le risposte negative. 
l'arroccamento provocatorio e 
ottuso della direzione non 
hanno fatto altro che irrigidi
re le posizioni. 

Nelle loro richieste, del re
sto. i lavoratori ave\ano tenu
to una linea di moderazione e 
di grande responsabilità. Su 
questo piano non hanno mai 
avuto bisogno di lezioni da 
nessuno. La piattaforma 
aziendale della Breda non 
chiedeva e non chiede la 
luna. 

I lavoratori vogliono garan
zie per la tutela della salute 
all'interno della fabbrica (e 
ci sembra una esigenza sacro
santa e sulla quale ogni veto, 
ogni dilazione, ogni tentenna
mento non può trovare giusti
ficazioni). Chiedono 43 mila 
lire medie di aumento per il 
1980. Infine l'inquadramento 
unico: l'azienda non vuole 
sentir parlare di intrecci di 
categoria fra operai di un 
certo livello di professionali
tà e impiegati di sesto livello. 

Di fronte a queste proposte, 
ampiamente e unitariamente 
riconfermate nell'assemblea 
di ieri, la direzione ha oppo
sto un secco no, senza al
ternative. Ma la logica del 
« prendere o lasciare » i lavo
ratori non sono stati mai di
sposti ad accettarla. E que
sta volta più che mai. perchè. 
sono consapevoli che le posi
zioni della Breda (e — per 
suo tramite — dell'EFIM e 
dell'Intersind) nascondono, e 
forse nemmeno troppo, un di
segno che va al di là del pu
ro fatto contrattuale, della pu
ra vertenza e del puro ambi
to pistoiese: un disegno di 
logoramento, di rivincita sul 
sindacato e sulla classe ope
raia. I segnali che vengono 
dalla Breda sono assai signi
ficativi a " tale proposito. Il 
salario ad esempio: i lavora
tori chiedono 43 mila lire, la 
direzione non vuole andare 
oltre le 33 mila. Eppure i la
voratori hanno dato prova di 
senso di responsabilità, spe
cie se teniamo conto dell'at
tacco continuo che subiscono 
i salari, ma anche del fatto 
che in altre aziende le ri
chieste sono state molto su
periori. 

« La responsabilità di cui 
hanno dato prova i lavorato
ri _ ha detto nella sua re
lazione all'assemblea Carlo 
Lucchesi della FIOM regiona
le — di fronte a queste posi
zioni ci sembra sbeffeggia-
ta ». E Bisaglia ancora ieri 
chiedeva altri sacrifici, attac
cando la scala mobile ed il 
tenore di vita delle masse 

I fatti non possono essere 
« separati ». I lavoratori del
la Breda sanno che il tiro 
deve essere alzato: l'inflazio
ne non si risolve con una Con
trattazione aziendale. Ma da 
qui si può cominciare a non 
cedere. Sullo inquadramento 
unico cambia il tema: ma 
non la musica. Non ci si vuo
le porre il problema che ci 
siano operai con una profes
sionalità parificabile a quella 

J dell'impiegato di sesta cate
goria. 

Perchè? La direzione vuo
le mantenere il suo feudo, ha 
detto Lucchesi, sì vuole in so
stanza contenerne il potere 
del consiglio di fabbrica. Sul
la salute le proposte della di
rezione si sono mantenute sul 
generico: i soliti trasferimen
ti quando è accertata la no-
cività del lavoro. 

Nella piattaforma è posto 
invece con grande forza il 
principio della mobilità, co
me elemento decisivo per af
frontare i temi della salute 
in termini di prevenzione. 
senza aspettare cioè ad in
tervenire quando il lavorato
re si è già ammalato. Impe
gni della direzione si erano 
ottenuti per investimenti e oc
cupazione (con la prospetti
va di arrivare in breve al 
tetto dei 1400 occupati). Ma 
restano questi scogli. 

E alla Breda iniziano le lot
te che non sì prevedono né 
facili né brevi. Ieri, tanto 
per cominciare, tutti gli ope
rai sono andati alla direzio
ne. per manifestare concre
tamente il loro dissenso. Scio
peri articolati, blocchi delle 
portinerie ed altre iniziative 
sono previste fin da oggi. 
Mercoledì gli operai del
la Broda usciranno per il 
centro di Pistoia. . . 

Insediato il gruppo consiliare al Comune 

Sono già al lavoro 
i 28 consiglieri 

del PCI di Livorno 
All'ordine del giorno i problemi del
la sanitàì della scuola e della casa 

V 

ibi V'ORNO — Il gruppo consiliare comunista si è inse
diato al Comune. Alla prima riunione introdotta dal sindaco 
Ali Nannipieri hanno partecipato i 28 nuovi consiglieri eletti 
tra i quali due indipendenti (Bernardi e Chiesi). 

Il PCI entra a Palazzo Civico con i consiglieri più gio
vani e una rappresentanza femminile — l'unica presente in 
consiglio comunale — di ben 5 donne. 

Già nel corso di questa prima riunione sono stati indivi
duati nella sanità, casa e scuola i comparti che presentano 
problemi più importanti e urgenti che stanno di fronte alla 
città e al Comune. A breve scadenza infatti le competenze 
socio-sanitarie dovranno essere trasferite dal Comune alla 
associazione intercomunale e all'unità sanitaria locale. Il 30 
giugno inoltre scadrà il blocco degli sfratti, e, per quanto 
riguarda la scuola, dovranno essere risolti alcuni problemi di 
edilizia in vista dell'anno scolastico 108081. 

Aldilà dei singoli interventi, resta comunque da risolvere 
la questione della gestione del bilancio 1980 per il quale con
tinua ancora a mancare un preciso riferimento legislativo. 

Secondo i comunisti occorre giungere a tempi brevi all'in
sediamento del nuovo consiglio comunale ed alla nomina del 
sindaco e della giunta. Da qui la necessità di accelerare i 
tempi del confronto con il gruppo consiliare del PSI. Il con
fronto dovrà partire dalla riconferma del valore politico 
dell'alleanza e da un esame dei problemi cittadini e dei pro
grammi elettorali dei due partiti, nei quali — secondo il grup 
pò consiliare comunista — già esistono ampi margini di con
vergenza e di intesa. 

Il gruppo consiliare tornerà a riunirsi tra qualche giorno 
insieme a tutti i consiglieri comunisti eletti nelle circoscrizioni. 

IPPODROMO 
F. CAPRILLI 

fi 

LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

STASERA ORE 21 

CORSE DI GALOPPO 
per vivere il verde nello sport 

In vista della manifestazione del 26 

Mobilitati i lavoratori 
della gómma e plastica 

Si è riunito a Firenze il coordinamento regionale del settore 
gomma e plastica della Toscana per discutere sull'andamento 
del rinnovo del contratto nazionale di lavoro e sulle iniziative 
di lotta da assumere. 

Le ultime fasi della trattativa confermano una sostanziale 
chiusura padronale su punti qualificanti della piattaforma 
(ambiente di lavoro e difesa ecològica del territorio, organiz
zazione del lavoro, classificazioni) mentre il tentativo del 
padronato è tutto «rivolto ad un arretramento delle relazioni 
sindacali nelle aziende con un ridimensionamento del potere 
dei Consigli di fabbrica e ad affermare una linea di uscita 
dalla crisi che investe o può investire parti del settore 

Il Coordinamento ha soprattutto discusso sulla partecipa
zione dei lavoratori toscani alla manifestazione nazionale del 
settore che si terrà a Torino il 26 giugno. 

Per discutere del punto di stallo verificatosi nella tratta
tiva e per sostenere la partecipazione alla manifestazione 
nazionale, avranno luogo in Toscana attivi dei delegati nelle 
zone maggiormente interessate ed assemblee di fabbrica. 
volantinaggi nelle città, verso le fabbriche di altri settori. 
sottoscrizioni di zona con quote da destinare anche alle strut
ture meridionali per favorirne la partecipazione. 

cuba 
e Visola 
dèlia gioventù 

PARTENZE: 24 ii/glio, 7 agosto 
; TRASPORTO: voli di linea 

DURATA: 17 giorni 
; ITINERARIO: Milano, Berlino, 

/'Avana, Isola della Gioventù, 
Avana, Guamà, Cienfuegos, 
Santa Clara, Avana, Berlino, 

-, Milano 

100.000 kmq. di colori, di 
fiorii di profumi, di sole. . 
Splendida isola del Mar 
delle Antille, simile ad 
una (( lunga lucertola ver
de » (come affettuosamen
te la chiama il poeta cu
bano Nicolas Guillén), è 
veramente terra di bellez- ; 
ze naturali senza confron- \ 
ti, da paradiso terrestre. ' 
Città ricche di storia ex 
tentazioni: a voi il piace
re di scoprirle tutte, una . 
dopo l'altra. 

Il programma prevede la 
visita delle città cubane 
toccate dall'itinerario, con 
guida interprete locale. 
Visita a Musei (della Ri
voluzione, dell'Accademia 
delle Scienze, ecc.). Visi- • 
ta a centri turistici e ad 
alcune fabbriche. Soggior
no balneare all'Isola deh 
la Gioventù. 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA . Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 

• Orf*nIaut«M nenia ITALTURIST 

MARINA DI MONTALTO DI CASTRO 

nel verde della pineta a pochi passi dal mare il vostro spazio vacanze 
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Marzio Dolfi 

PIANOTERRA 
Soggiorno pranzo, cucina, bagno, patio, 
giardino. 

PIANO POMO 
due letto, bagno,balcone, solario 

a partire da L . 4 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

Soggiorno pranzo, letto, bagno, angolo cottura, 
patio, giardino. 

a partire da L. 2 5 . 8 0 0 . 0 0 0 

MODALITÀ* Di PAGAMENTO 

10% prenotazione 
10% inizio lavori 
20% compromesso 
10% copertura x 

20% consegna 
30% mutuo 20 anni C.A. 

Nostro personale Hotel Vulci 

MONTALTO DI CASTRO 

A Roma tei. 3609 491 

E' UNA REALIZZAZIONE SVIMCO Sp.A E' UN COORDINAMENTO C.M. Sp.A. conwhing 

C.M. CONSULTING MENAGEMENT 
VIA CARLO DOLCI 19 ROMA 00197 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI 
SPEDIRE IL PRESENTE COUPON -

Nome 
Cognome. 
Via 
Città. . . . . 

T e l . . . . 
...CAP. 


